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MassimoMalpica

Roma Forse è la volta buona.
Dopotrerinvii,ilsospiratopac-
chetto di misure antiterrori-
smo che il governo ha trasfor-
matodaddladecretoperacce-
lerare l’operatività delle nor-
me (salvo farlo «saltare» di
Cdm in Cdm, alla faccia di ne-
cessitàeurgenza),dovrebbefi-
nalmente essere approvato
nel Consiglio dei ministri del
prossimo12 febbraio.
Lohaannunciatoieriilmini-

strodegli Esteri PaoloGentilo-
ni,attribuendola«colpa»delri-
tardo a problemi di copertura
per la parte che riguarda il rifi-
nanziamento delle missioni
militari. Inoltre, l’esecutivo ha
preferito attendere l’elezione
delnuovopresidentedellaRe-
pubblicaprimadiprocedereal-
l’approvazionedel pacchetto.
Tra lemisure che dovrebbe-

ro consentire un contrasto più
efficaceallaminacciadelterro-
rismointernazionale,deiforei-
gnfightersedeijihadisti«faida
te», l’introduzione di norme
che,oltreaostacolarequantisi-
ano sospettati di voler partire
percombattereinMedioorien-
te, sottoponendoli a sorve-
glianzama anche alla sospen-

sione del passaporto, permet-
tanodisanzionaretantoireclu-
tati quanto i reclutatori.
Prevista la reclusioneperchi

siarruola,perchiaddestra(pu-
re per chi sceglie di studiare
«da sé» tecniche di combatti-
mento e uso di armi) e anche
per chi cura la logisticadei tra-
sferimenti degli aspiranti jiha-
disti verso Irak e Siria. Con il
web «osservato speciale» per
l’autoindottrinamentoeunco-
stante monitoraggio dei siti
considerati«arischio»,verran-
noprevistesanzionipiùsevere
ancheperchiistigaadelinque-
reofaapologiaditerrorismoat-
traverso internet. Giro di vite
anche per le armi «fai da te»,
con l’introduzione di norme
per punire il possesso abusivo
degli «ingredienti» necessari
adassemblareordigni(icosid-
detti «precursori di esplosi-

vi»).
Tra i temi più dibattuti nella

stesuradel testodeldecreto, la
creazione di una procura na-
zionaleantiterrorismo,chepo-
trebbe risolversi con il varo di
una sezione «adhoc» in senoa
una struttura già radicata co-
melaDirezionenazionaleanti-
mafia.L’altroostacolosulqua-
le sarebbe stato difficile trova-
reunpuntodiequilibriocondi-
viso era la definizione delle
nuove«garanziefunzionali»as-
sicuratedaldecreto agli uomi-
ni della nostra intelligence.
Che reclamavamaggiore «ela-
sticità»estrumenticheoffrano

a chi lavora nei servizi segreti
maggiori poteri e tutele rispet-
to a quanto previsto finora dal
capo III della legge 124/2007.
Alcune delle nuove norme

dovrebbero consentire agli
agentidell’intelligencedieffet-
tuare «colloqui investigativi»
anche in carcere, finora off-li-
mits.Potrebberoessereinoltre
allargati i confini entro i quali
uno 007 può restare sotto co-
pertura,mantenendo l’identi-
tà fittiziaancheinfasedidepo-
sizione davanti a unmagistra-
to-dunquementendoall’auto-
rità giudiziaria - o addirittura,
se arrestati, di continuare a re-
staresottocopertura tra lemu-
ra del carcere.
Con il nuovo decreto, inol-

tre, anche il permesso di sog-
giorno verrà utilizzato come
«mercedi scambio»peracqui-
sire informazioniutili all’intel-
ligence, inambientidoverepe-
rire«dritte»èpiùcomplesso. Il
decretoattesopergiovedìpros-
simo, infatti,autorizzerà ique-
stori a rilasciare i permessi per
queglistranierichevoglianofa-
re da informatori per l’antiter-
rorismo italiano.

FaustoBiloslavo

Bambinicrocifissi,sepoltivi-
vi,decapitati,stupratieusatico-
mescudiumaniotrasformati in
kamikaze. L’orrore dello Stato
islamico, nella sua avanzata in
Iraqnonhafine,comedenuncia
unrapportodellaCommissione
delle Nazioni Unite per i diritti
sull’infanziaconsedeaGinevra.
Gliespertidell’Onudenuncia-

no ebollano comeaberrante «l'
uccisionesistematicadeibambi-
niappartenentiaminoranzeet-
nicheereligiosedapartedelco-
siddetto Isil (Stato islamico
ndr),tracuidiversicasidiesecu-
zionidimassadiragazzi,rappor-
ti di decapitazioni, crocifissioni
edibimbisepolti vivi».
Il15e16agostoscorsoitaglia-

gole vittoriosi delCaliffatonella
loroavanzatainIraqhannomas-
sacrato gli abitanti della mino-
ranza yazida del villaggio di
Kotcho.Secondoilministro ira-
cheno per i Diritti umani,
MohammedalSudani,500per-
sone, soprattutto uomini, sono
stati passatiper le armi.Ledon-

ne ed i bambini hanno subito
una finepeggiore: sepolti vivi in
fossecomuni.
Il rapporto dell’Onu confer-

ma,che«unaltonumerodibam-
bini è stato rapito» dai seguaci
della guerra santa «emolti han-
noassistitoall’uccisionedeiloro
familiari e subito abusi sessua-
li».
Il 23 giugno aMosul, l’attuale

«capitale»delCaliffatoinIraq,lo
Stato islamico aveva comincia-
to a riscuotere la jizya, la tassa
della sopravvivenza imposta ai
cristiani.Unafamiglianonpote-
vapagarlaetretagliagolehanno
violentatolamadreelafigliada-
vantialpadre,chesièsuicidato.
Nello stesso periodo sono stati
documentati altri 11 casi di stu-
prooltrealsequestrodiduesuo-
ree treorfani.
LeNazioniUniteconfermano

cheilCaliffatohamessoinpiedi
dei «mercati» per gli schiavi da

vendere,nonsolodonne,mapu-
rebambini«contantodicartelli-
nocon ilprezzo»al collo.L’Onu
rivela l’esistenza di una vera e
propria «schiavitù sessuale dei
bambini detenuti nelle prigioni
di fortuna del cosiddetto Stato
islamico, come l'ex carcere Ba-
doushfuoriMosul».
Iminori,nonsolocristiani,so-

nostati«sistematicamenteucci-
si, torturati, violentati, forzati a

convertirsi all’Islam e tagliati
fuori dall’assistenza umanita-
ria». Il disegno del Califfato è
chiaro secondo l’Onu: «Soppri-
mere,espellereoripulireinma-
nierapermanente(lezoneoccu-
pate,ndr)perdistruggere lemi-
noranze».
I minori sono stati arruolati a

decinecome«soldati»delJihad.
Non solo addestrati alla guerra,
ma utilizzati per esecuzioni di
prigionieri. Inaltri casi ipiùpic-
coli sono stati usati come scudi
umani per impedire alla coali-
zioneantiCaliffatodibombarda-
redeterminatiobiettivi.

E la bandiera nera sventola in Bosnia

Legge anti jihad, nuovo round
Più poteri e garanzie agli 007
Dopo un mese di ritardi e polemiche, il governo ci riprova
Il decreto per la quarta volta in Consiglio dei ministri
il 12 febbraio. Compromesso sulla Procura antiterrorismo

La nuova normativa prevede
sanzioni siaper i reclutatoridi
personale destinato ad attivi-
tà terroristiche sia per coloro
che verranno reclutati

Chi si metterà a disposizione
per contrastare le organizza-
zioni terroristiche potrà esse-
re premiato anche con il per-
messodi soggiorno

Gliagentid’intelligenceavran-
no più «garanzie funzionali»,
ossia più poteri e tutele: po-
trebberorestaresottocopertu-
raanchedavantialmagistrato

l’inchiesta

Bambini finiti al mercato degli schiavi
con tanto di cartello del prezzo al collo

«Via le croci dalle chiese»
L’ultima persecuzione in Siria

DIETRO LE SBARRE
Potranno essere
condotte investigazioni
anche in carcere

Stuprati, sepolti vivi o kamikaze
La «guerra santa» contro i bimbiVia le croci e i crocifissi dalle chiese. L’ordine è arrivatodai

jihadistidelloStato islamicoecolpisce i cristianidiTelHamis,
nell’EstdellaSiria,versoilconfineconl’Iraq.Adirlosonoime-
diasirianidelleopposizioni,checitanofontidellaChiesasiria-
ca e della comunità assira,maper ora non ci sonoprove. Pro-
prio ieri ilPatriarcatocaldeodiBaghdadhasmentito lanotizia
diffusasuimediasecondocuiunsacerdoteerastatosgozzatoa
Mosul(cittànellemanidell’Isis),
ma i cristiani sono una delle co-
munità più perseguitate dagli
estremisti, specialmente in Iraq
einSiria(nellafoto,unachiesadi
Damasco con le immagini di cri-
stiani uccisi). In Iraq sono circa
120mila i quelli che sono dovuti
fuggiredifronteall’avanzatadel-
l’Isis.InSiriaalcunedelleviolen-
ze peggiori sono state compiute
da al Nusra, legata ad Al Qaida.
Come le uccisioni a Maalula, dove furono rapite 12 suore. Di
cinquereligiosi rapiti inSirianonsihannopiùnotizie, fra cui il
gesuitaPaoloDall’Oglio, scomparso aRaqqanel 2013.
Proseguonointanto i raiddellaGiordaniacontro ilCaliffato,

dopo labarbarauccisionedelpilota rapito.Gli attacchi contro
obiettivi dello Stato islamico sono stati realizzati in coordina-
mentoconlacoalizione.«Vogliamoessercertichepaghinoper
il lorocrimineeper leatrocitàchehannofattoalnostropilota»
hadettoilportavocedelgovernogiordano.Dopoiraid,icaccia
sonovolati sopraKarak, inpatria,per salutare il ree la famiglia
del «martire», il pilotaMaaz al-Kassasbeh. Ieri la bandiera del
CaliffatoèapparsaancheinBosnia,nelvillaggiodiGornjaMao-
ca,abitatodaalcuniannidamusulmaniintegralisti:ivessilline-
ri sono stati rimossi primadell’arrivo della polizia.

Punizioni per tutti Premi a chi collaboraPiù tutele per gli 007

LAMINACCIA INTEGRALISTA

CHOC
Un bambino in
uno dei video
dell’Isis: di età
fra gli
8 e i 10 anni,
pantaloni
mimetici e
maglia nera,
il bimbo spara
con la pistola a
«due infedeli» e
poi esulta

I punti principali

Particolari raccapriccianti da un rapporto dell’Onu



 ATTUALITÀ 13Venerdì 6 febbraio 2015 ilGiornale 

Renate Winter, uno dei 18
espertiindipendentidellaCom-
missione di Ginevra, spiega che
esistono«segnalazionidibambi-
ni,mentalmenteinstabili,utiliz-
zati come kamikaze, probabil-
mente senza capire cosa stava-
no facendo». Un video mostra
degli arteficieri iracheni mentre
salvano un ragazzino-bomba
delloStatoislamico,chesièarre-
soimbottitodiesplosivo.IlCon-
siglio di sicurezza dell’Onu, de-
stinatario del rapporto, ha
espresso«profonda indignazio-
ne» per gli abusi sui minori in
Iraq.

Ildestinopeggioreèquellodel-
le ragazze ridotte a schiave del
sesso dai tagliagole della guerra
santa in nome di un assurdo de-
creto conosciuto come «Jihad al
Nikah».Dopoesserestateabusa-
te le loro stesse comunità di ap-
partenenzachiedevanoallefor-
ze governative di Bagdad di
«bombardarescuoleedospeda-
li, che servivano da prigioni di
fortuna delle donne e ragazze
violentate» si legge nel rapporto
Onu. Il motivo è terribilmente
chiaro: «Uccidendo le vittime
dello stupro veniva “salvato
l’onore” della (loro) gente nelle
città assediate» dai tagliagole
della guerra santa.

www.gliocchidellaguerra.it

LE REGOLE

L’EGO

Il lavoro 
per una donna
deve essere visto come
una forma di corruzione

2

Le ragazze 
possono sposarsi 
a partire dai nove anni 
di età, e possono 
avere un marito 
di età compresa
fra 16 e 17 anni

1

Le donne devono
rimanere in casa, 
con la porta 
chiusa. E possono 
uscire solo 
in circostanze 
eccezionali

3

I negozi alla moda 
e i saloni di bellezza 
sono assolutamente 
vietati, perché sono una 
manifestazione del male

4

È sempre 
consigliato,
per una ragazza, 
rimanere
nascosta e velata

5

Dai sette ai nove 
anni le bambine 
possono seguire 
tre lezioni 
per imparare i rudimenti 
di religione, arabo 
e scienze naturali

6

Dai 10 ai 12 
anni possono 
essere intensificate 
le lezioni di religione, 
specialmente 
finalizzate
alla comprensione 
del ruolo delle donne. 
Possono essere 
introdotti anche 
corsi di maglia,
cucina e cucito

7

Dai 13 ai 15 
anni le lezioni 
si focalizzano 
sulla sharia 
e sulla cura dei bambini.
È possibile studiare
anche la storia 
dell'Islam e la vita 
del Profeta. 
Non più le scienze

8

DanielaUva

Devono sposare i combattenti a nove
anni, restare sempre in casa e studiare so-
lo maglia e cucito. Dedicarsi ai bambini e
alla casa e partecipare alla jihad, ma solo
incaso diestremanecessità.Eccolo lostile
di vita delle donne secondo l’Isis. È rac-
chiuso in otto regole rigidissime, che sono
state raccolte in un vero e proprio manife-
stodelloStatoislamico alfemminile.Ildo-
cumentoèstatobattezzato«Womenofthe
Islamic State» e, per la prima volta, mette
in chiaro cosa i combattenti si aspettano
dalle loro compagne. Ma c’è un particola-
re che rende questo manifesto ancora più
agghiacciante: a scriverlo non sono stati i
jihadisti, ma un gruppo miliziano in rosa
notocomeal-KhanssaaBrigade.Edèstato
poi riconosciuto dal cosiddetto Femail
Islamic State, ovvero lo Stato islamico del-
le donne, che ha numerose adepte in Siria
e Iraq.

Il manifesto, in diecimila parole, traccia
l’identikitdellacompagnadelcombatten-
te ideale. È stato pubblicato per la prima
volta lo scorso gennaio, ma solo in lingua
araba. Poi è approdato in Europa quando
Charlie Winter, un ricercatore della Quil-
lian Foundation - ha sede a Londra e si oc-
cupa proprio di estremismo - lo ha tradot-
toininglese.L’obiettivo,decantatogiànel-
leprimerighe,è«chiarireilruolodelledon-
ne musulmane e lo stile di vita che è bene
cheseguano».E,inoltre,«chiarirequaliso-
nolerealicondizionidelledonneall’inter-
nodelloStatoislamico».Scorrendoilrego-
lamento sembra di fare un balzo indietro
dimilleanni.Edidimenticaresecolidipro-
gresso, sociale e di genere. Le regole del
manifestosono,infatti,rigidissimeequasi
incomprensibilipernoioccidentali.Lepri-

me riguardano la sfera propriamente so-
cialedelledonne.Laprimaindicachel’età
piùappropriatapersposarsiènoveanni.E
raccomanda alle famiglie di scegliere per
le bambine un marito/combattente di età
compresafra16e17anni,«quandositrova
al massimo della sua forza fisica». La se-
condaimponealledonnedirestarechiuse
in casa, rigorosamente con la porta chiu-

sa. E di uscire solo in circostanze eccezio-
nali:perseguirelacausadellajihad-qualo-
railmaritosiaimpossibilitato-,perstudia-
re religione e per insegnare, sempre nel ri-
spetto della sharia. La terza parla proprio
del lavoro, etichettandolo come una for-
ma di corruzione che non dovrebbe mai
contaminare una donna. Si passa poi al-
l’abbigliamento: bisogna restare sempre
nascoste e velate. E scrutare la società at-
traversoquelvelo.Ledonnenonhannodi-
rittoneancheallacuradelcorpo:negozial-
la moda e saloni di bellezza sono banditi,
perché rappresentano una manifestazio-
ne del male. Anche in tema di educazione
nullaèlasciatoalcaso.Cosìilmanifestoin-
dica cosa una donna può studiare, in base
allasuaetà.Daisetteainoveannisonoam-
messe solo tre lezioni, per imparare i rudi-
mentidi religione, arabo e scienze natura-
li.Daidieciedodiciannipossonoesserein-
tensificate le lezioni di religione, special-
mente finalizzate alla comprensione del
ruolo delle donne. Possono essere intro-
dotti anche corsi di maglia, cucito e cuci-
na. Infine dai 13 ai 15 anni le lezioni devo-
noesserefocalizzatesullashariaesullacu-
ra dei bambini. È possibile anche studiare
la storia dell’islam e la vita del Profeta. Ma
si devono abbandonare le scienze.

Quantoall’occidente, secondo le donne
dello Stato islamico il modello sociale eu-
ropeo è fallito quando «le donne sono sta-
te liberate ed è stato permesso loro di usci-
redicasa».Equandogli«infedelihannoin-
trodottonelloromodellofalsitàemateria-
lismo».

Il manifesto redatto da un gruppo di miliziane: otto regole
agghiaccianti per essere la compagna perfetta di un jihadista

(...) musulmani che uccidono e
legittimano l’uccisione di altri
musulmani, lo fanno nel nome
dello stesso islam, ottemperan-
do alla medesima prescrizione
di Allah sancita nel Corano. La
fatwadel Grande imam applica
ilversetto33dellaSura5delCo-
rano,additataanchedaiterrori-
sti islamici per legittimare le lo-
roatrocità,cherecita:«Laricom-
pensa di coloro che fanno la
guerraadAllahealSuoMessag-
geroecheseminanolacorruzio-
nesullaterraèchesianouccisio
crocifissi,chesianoloro tagliate
lamanoelagambadalatioppo-
stioche sianoesiliatisulla terra:
eccol’ignominia che litoccherà
in questa vita; nell’altra vita
avrannocastigoimmenso».Co-
sì come la vendetta, sia quella
che secondo i terroristi islamici
è stata inflitta al pilota giordano
dopo che i civili musulmani sa-
rebbero stati arsi vivi dai bom-
bardamentiaerei dei«crociati»,

siaquelladelgovernogiordano,
s’ispira alla legge del contrap-
passoodeltaglionecontempla-
tadalCorano laddoverecita: «O
voichecredete,riguardoagliuc-
cisivièstataprescrittalavendet-
ta del sangue: libero per libero,
schiavo per schiavo, donna per
donna» (II, 178).

Ciò che emerge dalla valuta-
zione della realtà storica com-
plessiva è che l’islam è una reli-
gione fisiologicamente violenta
e storicamente conflittuale. Se
oggi gran parte delle vittime del
terrorismo islamico sono gli
stessi musulmani, sin dai suoi
esordi l’islam è stato una lunga
scia di sangue. Pensate che ben
tre dei primi quattro successori

diMaometto,icosiddetti«califfi
benguidati», furono assassinati
(Omar ibn al-Khattab, Uthman
ibn Affan e Ali ibn Abi Talib) e
due di loro (Omar e Ali) furono
assassinati mentre pregavano
in moschea. Ugualmente il pas-
saggio di potere da un califfato
all’altroavvennetramitelearmi
e lo spargimento del sangue,
musulmanicontromusulmani.
Quando Abu Al Abbas as-Saf-
fah, letteralmente il sanguina-
rio, fondò la dinastia abbaside,
fecestragedeireggentiomayya-
die,inuneccessodiodio,profa-
nò le tombe dei califfi omayya-
di,lecuispogliefuronoesumate
eflagellate.Attornoall’annoMil-
le c’erano ben tre califfi che si

contendevano il potere quali
successoridi Maometto: il calif-
foabbasideAlQahiraBagdad,il
califfo omayyade Abd ar-Rah-
man III a Cordova, il califfo fati-
mide Al Mu’izz al Cairo.

Ancoraoggigliestremistiisla-
mici sunniti condannano per
eresiaglisciiti,cherappresenta-
nocircail10percentodeimusul-
mani, e ne legittimano pertanto
l’uccisione indiscriminata. La
morteviolentanel661diAli,cu-
gino e genero di Maometto, ori-
ginòloscismasciitacheattribui-
sceai soli familiari diMaometto
il diritto a succedergli.

Questa guerra intestina tra i
musulmanis’ispiraevienelegit-
timatadapartedituttiicarnefici
e i giustizieri nel nome del-
l’islam.Solo l’ignoranzadel Co-
rano, di Maometto e della storia
islamica può portare a dire che
l’islam non c’entra. È proprio
l’islamlaradicedelmale.Leggia-
molo il Corano. E svegliamoci!

Facebook.com/MagdiCristianoAllam

Spose a nove anni, recluse e ignoranti:
le donne secondo le donne (dell’Isis)

il documento

diMagdi Cristiano Allam

RIBELLIONE
Folla alla

manifestazione
di Amman che chiede

vendetta per
l’assassinio del pilota
Muath al-Kasesbeh:
i musulmani giordani

sono pronti
a combattere l’Isis

Lo «stile di vita» da seguire nel Califfato

L’islam contro l’islam
Ecco la prova
che è una fede violenta
Il barbaro rogo del pilota
giordano punito col «taglione»
E i musulmani si uccidono
soprattutto tra di loro

dallaprimapagina

l’analisi

È HAYAT? In questo video di minacce alla
Francia ci sarebbe la moglie di Coulibaly




